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M Cara Unità, il commen
to dell'aw. Nigro dal titolo: 
«Su certe cooperative ano
male», apparso sulla rubrica 
«Leggi e contratti», mi solle
cita a porre a una questione 
ulteriore: troppo spesso il di
vieto legislativo di interme
diazione di interposizione 
nelle prestazioni lavorative è 
violato nel settore dei servizi 
pubblici ed in particolare, 
per quanto è nelle mie espe
rienze, in quelli erogati dalle 
Amministrazioni del com
parto delle autonomie loca
li. Ciò in ragione di opera
zioni spregiudicate e di mal
governo operate da ammini
stratori disonesti e corrotti, 
ma anche come conseguen
za, nella maggior parte dei 
casi, di una situazione che si 
è determinata per cui per 
poter far funzionare almeno 
in maniera minimale i servi
zi, alla Amministrazione non 
nmane altro che ricorrere al
l'appalto o pseudo-appalto 
della loro gestione. 

Questo, come ben noto, 
dipende dal contenuto delle 
leggi finanziarie e dei prov
vedimenti legislativi e ammi
nistrativi che le hanno segui
te negli ultimi anni, che di 
fatto hanno bloccato quasi 
completamente il turn-over 
nella P.a. e nel contempo 
hanno stabilito forti limiti al
le assunzioni di personale a 
tempo determinato. In que
sta situazione l'unico modo 
possibile per garantire l'a
dempimento degli obblighi 
istituzionali è stato quello 
per le Pp.Aa. di gestire in. 
modo «indiretto» alcuni ser
vizi. Si tratta per lo più di for
me di appalto che molto 
spesso si discostano, per Io 
meno nella pratica, in modo 
rilevante dal contenuto tipi
co del contratto disciplinato 
dal Ce. Inoltre, e qui sta il 
punto che interessa, alcune 
(troppe) cooperative o ditte 
private che si aggiudicano 
l'appalto (quasi sempre a 
seguito di trattativa privata) 
altro non fanno che trasfor-

- marsi in anomali uffici di 
collocamento > assumendo 

• all'occorrenza personale, al 
quale viene assicurato un 
trattamento economico e 
normativo inferiore a quello 

' definito dalle leggi e dalla 
. contrattazione collettiva. 
, Tutto questo, si badi e sia 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino toltone, avvocato CdL di Torino, rosponsablle e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil. 
Pterglovannl Alimi avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, 
Enzo Martino, avvocato CdLdl Tonno, Nyrinne Mothl, avvocato COL di Milano, Saverio Nlgro, avvocato COL di Roma 

Gli appalti nelle Pubbliche amministrazioni 
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detto per inciso, a nessun 
vantaggio del contenimento 
della spesa pubblica. 

Stando cosi le cose il pro
blema che pongo, al di là 
della necessaria ripresa di 
iniziativa per modificare 
questo iniquo e inefficiente 
sistema da parte delle Oo.Ss. 
e soprattutto del partito 
(che mi pare in questi ultimi 
tempi si è reso ingenuamen
te accondiscendente a que
sta impostazione governati
va funzionale agli interessi e 
al modo di intendere i rap
porti economici e sociali dei 
vari Prandini, Cristofari e Po
micino) , è questo: è possibi
le e come è possibile nel set
tore pubblico dare un conte
nuto positivo al divieto di in
terposizione nelle prestazio-

• ni lavorative? Si potrebbe, ad 
esempio, stabilire delle nor-

" me di carattere regolamen
tare o addirittura contenute 
nello Statuto (nel comparto 

delle Aa.Ll.) che vincolino 
in modo cogente le Pp.Aa., 
quando affidino in appalto ì 
servizi o anche la realizza
zione delle opere pubbli
che, nella scelta del soggetto 
contraente a verificare ex 
ante e in costanza di rappor
to che non venga violato il 
divieto di interposizione? • 

Pier Eugenio Boggi. 
Della segreteria 

Funzione pubblica Cgil 
della Versilia 

La lettera che ci perviene e 
che trascriviamo integral
mente è pienamente condivi
sibile soprattutto in ordine 
alle acute osservazioni relati
ve agli appalti nelle pubbli
che amministrazioni: un fe
nomeno questo che, invece 
di ridursi e di restringersi, 
continua a svilupparsi sem
pre più. sia per le limitazioni 
legislativesu cuisisofferma il 
nostro lettore, ma anche, e 

direi soprattutto, per la poli
tica affaristica e clientelare 
che viene operata in molti e 
vitali gangli delle pubbliche 
amministrazioni, per cui 
spesso è molto difficile secer
nere il limite della necessità . 
da quello delia volontà. Co
munque quello che, in questa 
rubrica, vogliamo ribadire si 
rinviene ne! fatto che una 
specifica legge (la n. 
1369/1960) aveva ed ha il fi-, 
ne, che si evince non solo 
dalla chiara dizione letterale 
ma anche dalla sua ratio, di 
tutelare e garantire i diritti dei 
lavoratori nei loro aspetti 
normativi ed economici, per 
cui l'appalto fittizio è illegitti
mo e quando esso è sussi
stente - e molte volte è sussi
stente - il rapporto di lavoro 
si instaura, fin dall'inizio, 
con il vero imprenditore che 
deve al proprio dipendente 
garantire tutti quei diritti che 
discendono dalla legge e/o 

Malattìa e perdita delle ferie 
• i Rileniamo di dover segnalare la recente 
sentenza della Cassazione (n.1786 del 
13/2/1992), che ha affermato come, in man
canza di specifiche e diverse disposizioni con
trattuali o legislative, la sospensione del lavoro 
dovuta a malattia non comporta la maturazione 
del diritto delle ferie annuali. La logica della 
Cassazione è nel senso che essendo le ferie fi
nalizzate al recupero delle energie fisiche e psi
chiche spese nel lavoro, esse devono seguire un 
periodo di lavoro ininterrotto. 

Il caso esaminato dalla Corte nguardava un 
lavoratore che era stato assente dal lavoro, a 
causa di malattia, per un intero anno. Si tratta di 

un caso sicuramenle particolare, ma che non 
rassicura certo contro possibili generalizzazioni 
anche per le malattie di durata infenore, con 
conscguente frazionamento del periodo finale. 

Non si può quindi accettare questa logica pu
nitiva, per la quale chi ha la «colpa» di ammalar
si deve essere punito anche con la perdita delle 
ferie. Seguendo questa logica perversa analogo 
trattamento potrebbero subire anche le donne 
in maternità, e cosi via. Si deve osservare tra l'al
tro, quanto meno in una prima analisi, come la 
garanzia per I lavoratori ammalati e cosi pure II 
diritto alle ferie sono sanciti In più leggi, anche 
di rango costituzionale. 

dalla contrattazione colletti
va E nei caso l'appalto pre
senti i connotali della legali
tà, sovviene l'art. 3 della pre
detta legge che garantisce ai 
prestatori di lavoro il tratta
mento normativo ed econo
mico previsto dal Ceni del 
settore e comunque applica
bile in sede aziendale. 

Al contrario la legge viene 
spesso vanificala, perché al
cune cooperative - ma non 
solo esse -non perseguano il 
fine richiamato nella norma
tiva costituzionale ed assol
vono l'illegale ed immorale 
compito - come viene ricor
dato nella lettera - di sosti
tuirsi all'Ufficio di colloca
mento, per cui offrono ai tan
ti lavoratori disoccupati - e 
poco qualificati - un lavoro 
modesto, precario, retribuito 
male e comunque con una 
paga di per sé inferiore a 
quella contrattuale, e soprat
tutto sottoponendoli al contì
nuo ricatto dell'allontana
mento dal lavoro e conse
guentemente di privazione 
dell'unica fonte di guadagno 
per sé e per i propri familiari. 
Ecco perché si appalesa ne
cessario che non solo le or
ganizzazioni sindacali, ma 
anche le slesse cooperative -
che perseguono i fini che la 
legge loro assegna e che 
auindi adempiono una fun
zione altamente sociale -
debbano isolare, stigmatiz
zare e perseguire queste co
siddette cooperative anoma
le, che non solo sono caratte
rizzate essenzialmente da fi
nalità di lucro e quindi di 
compressione dei diritti dei 
lavoratori, che fanno appari
re formalmente come propri 
soci, ma sviliscono, denigra
no e mortificano il movimen
to cooperativo che tante be
nemerenze si è conquistalo 
in decenni di attività e fattiva 
operosità. • - ,>r. 

Per rispondere al quesito 
posto, non v'é dubbio die 
potrebbe regolamentarsi la 
materia degli appalti con le 
pubbliche amministrazioni 
con norme più precise e vin
colanti in modo da evitare 
abusi ed illegalità, ma é pre
ventivamente necessario -
era ed é questo lo scopo del 
nostro articolo - di dare inte
grale attuazione alta legisla
zione vigente, che ha il fine di 
tutelare i diritti dei lavoratori. 

Una lettera 
del direttore 
Inps di 
Roma-Aurelio 

// dottor Renalo Tango, direttore 
detta sede Inps di Roma-Aurelio 
ha inviato all' Uniti la seguente 
lettera **• -» - -

Con l'esposto del 2.3. c.a. il Mg. 
Antonio Del Casale esprime 
perplessità sulla decorrenda 
della SIM pensione di vecchiaia • 
lamentando altresì che il man
cato pagamento della - «tassa ' 
sulla salute ha condizionato la 
concessione della pensione • 
medesima». , 

Al riguardo si precisa: " " •' 
- non e il contributo per l'as

sistenza sanitaria che inficia il 
dmtto a pensione, bensì il con
tributo aggiuntivo a percentuale 
per la pensione (quota Ivs) 
che, anche in presenza di reddi
to zero si è obbligati a pagare ' 
sul minimale previsto dalla Leg
ge. Nella fattispecie in questio
ne, comunque, il versamento di 
tale contributo e stato richiesto 
per l'interessato - sig. Del Casa
le, coadiutore - dal -titolare 
d'impresa, in fase di condono al 
sensi del DI 259/90, dal 1981 al 
1988, unitamente ai contributi 
(issi per gli anni 86/87. 

Sempre usufruendo dei be
nefici del suddetto condono 
questa volta pero presso l'Esat
toria comunale, il titolare d'im
presa aveva regolanzzato i con
tributi (issi obbligatori per se 
medesimo e per il coadiutore 
pergli anni 1981/85; . ,„ 

- l'assicurato in questione ha 
presentato domanda di pensio
ne in data 31 luglio 1991, pur 
avendo perfezionalo, sulla base 
di quanto sopra speciticato, i re
quisiti contributivi alla data del 
6/7/90, avendo regolarizzato la 
sua posizione assicurativa con il 
versamento dei contributi dovu
ti alla gestione commercianti, 
usufruendo come più volte det
to, del condono previdenziale, 
per clfctto del DI 259/90. 

Peraltro, nel presentare la do
manda di pensione, il sig. Del 
Casale ha chiesto - avvalendosi 
della possibilità di scelta che la 
Legge concede - che la decor
renza della pensione venisse 
fissata al pnmo giorno del mese 
successivo a quello di presenta
zione della domanda, •r.^^r J 

Bene hanno operato pertanto 
gli Uffici della Sede scrivente 
conferendo la decorrenza della 
pensione di vecchiaia al sig. Del 
Casale dall'1/8/91 sulla base di 
una richiesta specifica espressa 
sul modello di domanda (mod. 
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VOI) dall'interessato. Si allega 
fotocopia del suddetto modello , 
di domanda VOI ove risulta che ^ 
il sig. Del Casale ha sottoscritto 
la scelta per la decorrenza della 
sua pensione s ^. -

Interessa 
gli iscrittir, 
alle «casse» 
degli Istituti 
di previdenza 

I pensionati ex dipendenti dei 
. Comuni, delle Usi, degli altri En-

•" ti locali, e delle Aziende munici
palizzate, possono avere l'ac-

-„ conto di pensione al 100%, gra- ' 
_ zie alla legge di nforma della ; 
,7 Cpdel, la Cassa Pensione dei di

pendenti degli Enti locali, gesti-
'•* ta dal ministero del Tesoro. Stia-. 
; mo parlando delle , legge 

274/91. L'art. 15 della suddetta : 

. legge, voluto dal Pds, prevede. 
• appunto l'erogazione dell'ac-" 

conto di pensione pan al 100% 
della pensione stessa. Quest'ar-
licolo fa giustizia degli annosi ri- ' 
tardi del Tesoro ncll erogazione , 
delle prestazioni previdenziali, ; 
che hanno costretto i pensiona-

. ti a nscuotere per molti anni 
„ pensioni decurtate. •• •• • •' 

Tutti i pensionati degli Enti lo
cali che non hanno ricevuto an-

• cora il decreto definitivo di pen-
. sione, dovranno recarsi ai n-
• spettivi Enti ex datori di lavoro e 
' compilare l'apposita domanda 

di riliquidazione dell'acconto, 
. Gli Enti sono tenuti a quest'a-
' demplmento e pertanto non 

possono rifiutarsi. Altra innova
zione nlevante della legge è il n-

' - conoscimento gratuito ael servi-
j - zio militare di leva. Per ottenerlo > 

bh-ogna inoltrare oltre alla do- ' 
' manda, da inviare al ministero ' 1 del Tesoro, Direzione generale 
degli Istituti di previdenza, an
che una copia del foglio matri
colare unitamente ad una di-

„ chiarazlonc da cui nsulti che 
'» detto servizio non è stalo valuta

to né dall'lnps ne dallo Stato. 
t Per la divulgazione della leg-
- gc 274/91 il Tesoro ha organiz

zato seminari illustrativi in tutte 
le Province. La legge tuttavia 

prescrive che le domande di ri
scatto e di ncongiunzionc devo
no essere documentate diretta
mente dagli interessati entro 90 
giorni dalla richiesta della Cpc-
del pena il non accoglimento 
della domanda. Ciò ha suscita
to un coro di proteste da parte 
di lutti perche i sindacati e ì pa
tronati vedono un tentativo di 
scaricare sui cittadini le lungag
gini della Pubblica amministra
zione. In questo caso essi consi
gliano di chiedere alle propne 
amministrazioni i documenti 
entro i termini previsti dalla leg
ge 241/90. . 

Il compagno Camillo Lm-
guella, esperto dei problemi Cp
del, ò convinto tuttavia che solo 
con l'attuazione del decentra
mento i problemi possono ave
re una reale prospettiva di solu
zione. • • . ' . - ( 

(Le notizie ci sono state fomite 
dal senatore Nedo Canetti, del
l'Ufficio stampa del gruppo Pds 
delSenalo) 

Che non sia 
il caso di '̂ 
interessare la 
Procura della 
Repubblica? -

In riferimento all'articolo -La 
pensione degli emigrati* appar- • 

' so nella rubrica -Leggi e contrat
ti: (Sullo stesso argomento é in
tervenuta più volte anche la ru- • 
bnca -Previdenza • Domande e • 
risposte-). Sono un emigrato in -
Belgio dal 16 novembre 1966.'. 
dove nsiedo. L'articolo penso 
che mi riguarda. Dal 1960 ho n- • 
cevuto dall'lnps l'integrazione 
al minimo dato che avevo con- ^ 
tributi in Italia per circa nove ; 
anni. Linea di Bmxelles si intc- ' 
resso della pratica per farmi ot- • 
tenere l'integrazione. Compiuti 
i 65 anni, l'Inps bloccò la pen
sione. Con lettera del 7 gennaio 
1988, l'Inps ricorrendo agli arti- -
colo 8,3 e 4 della 153/69 mi se- • 
gnala che viene meno il dmtto a ', 
percepire l'integrazione in se- : 

guito alla concessione della 2, 
pensione di vecchiaia da parte 

dell'ente di Stato convenziona
to Pertanto, per non aggravare 
la mia situazione debitoria, 
l'Inps provvide a ridurre l'im
porto della integrazioni' nella 
misura di lire 10000 mensili,' 
corrispondente alla quota di " 
pensione spettante, sulla base 
della sola contribuzione italia
na Queste diecimila lire le nce-
vo dal marzo 1987. La mia prati
ca e a Napoli, presso l'inps 
(convenzione internaziondle). ; 
Nonostante svariati solleciti non " 
ho ancora ncevuto l'effettiva 
pensione italiana come à deKo • 
nella lettera inviatami dall'lnps. 
In base alla legge di aci'ompa- ' 
gnamento della Finanziaria 
1992, che porta a un anno il mi
nimo di contnbuzione italiana, 
ho diritto alla reintegrazione del , 
trattamento al minimo^ (ira i 
contributi in Italia e quelli in 
Belgio raggiungo i 32 inni di 
contribuzione). •» 

Alfonso F aoliUo 
Fiumicino-Roma ' 

Se ricevi la pensione dal I960 e 
hai compiuto 165 anni di età nel 
19S7, la pensione non può che 
essere di invalidità e liquidata in 
base ai nove anni di contribuzio- ' 

• ne in Italia senza alcuno estgen-, 
• za di lare nfenmento olle con

venzioni internazionali e rego
larmente integrata al minimo. , 
Per la integrazione al tre ttamen-

< lo mimmo, una volta liquidata | 
, anche la quota di pensione dallo • 

Stalo estero, si la nfenmento al
l'intero trattamento. Sommando , 
le due quote si può superare • 
l'importo del trattamen'o mini- ' 
moe non aver più titolo ad alcu
na integrazione. •>< « 

Per evitare ta formazione di '• 
indebiti, l'Inps, come do comu- ' 
nicoziane ricevuta, con la lettera ' 
del 7 gennaio 1988, sospende > 
l'integrazione al minimo sulla • 
quota italiana al momento nel \ 
quale si matura il dir no alla ' 
prestazione anche dolo Stato 
estero. — •» « ».*..- ™. 

L'aspetto scandaloso non sta 
tanto nel comportamento caute- « 
lativo dell Inps quanto nel tem- ' 
pò necessano a regolarizzare la 
situazione: sei anni, nel caso 
specifico, giù tascorsi senza alcu
na prospettiva nonostante che : 
l'Inps, in applicazione della leg
ge 241/90. ha stabilito la defini
zione di tali pratiche in un tem
po massimo di 150 giorni e non 
di 1.150 giorni come erronea- . 
mente (') nportato nella Gaz- '. 
zetta ufficiale n. 62 del 14 marzo 
1992. , . -

In presenza di ntaraì di tale 
entità non ù più sufficiente limi- '• 
tarsia solleciti. Divento d'obbli
go esaminare con la consulenza 
legale dell'Inca-Cgil. il modo di * 
investirne la Procura della Re
pubblica per tutelare un sacro- ' 
santo diritto reso ancor più defi- '• 
mio con la conquista della legge 
241/90..,, , „ , . r j l ^ f i 
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Da oggi l'usato ha un interesse tutto nuovo. 

Da oggi, chi viene dai Concessionari 

L'offerta è valida fino al 
30 aprile e non è cumu
latale con altre in corso. 

* Salvo approvazione di 
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Avtoexpert 
rusato Interttexìonale 
dei Concessionari < 
Affa Romeo. 
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